PROGETTO GRUPPI DI NARRAZIONE E PER L’ORIENTAMENTO come educazione ALLA SCELTA NELL’AMBITO DELLA PEDAGOGIA DEI GENITORI
Il progetto che intendiamo proporre rientra nella METODOLOGIA PEDAGOGIA DEI GENITORI che si pone l’obiettivo di valorizzare il ruolo degli adulti nel contesto della relazione educativa/formativa. Coinvolge direttamente genitori ed insegnanti all’interno del Patto Educativo Scuola- Famiglia, documento che sovente si riduce ad essere una dichiarazione di intenti.

L’esperienza, legata alla pratica del metodo, insegna che una progettualità condivisa tra genitori e docenti – nel rispetto dei ruoli diversi – costruisce dialogo e collaborazione piuttosto che silenzio e contrapposizione. Pone le basi per la realizzazione di quel bene – essere psicologico, fisico e sociale, fondamentale per ragazze e ragazzi nel loro percorso scolastico, che è anche un percorso formativo di crescita.  Si colloca inoltre tra le buone pratiche per favorire l’inclusione.

Nei gruppi di narrazione tra genitori e docenti, attivati con un’intenzionalità pedagogica e non terapeutica o psicologica (non si tratta di gruppi di mutuo- auto aiuto), ci si incontra e si interviene a partire da temi generativi, costruttivi, propositivi (vedere: Paulo Freire, La pedagogia degli oppressi). Ciascuno/a interviene a partire dalla propria condizione di figlio/a (lo siamo tutti), o di genitore/ insegnante e narra in relazione al tema stabilito, ciò che di sé e della sua storia vuole mettere in comune. Nessuno interviene per interrompere, giudicare, esprimere favore o disappunto. Narrazione ed ascolto attento generano ricchezza. 

Nei gruppi non sono presenti esperti maggiormente titolati rispetto agli altri. I genitori vengono riconosciuti come principali “esperti” dei propri figli perché ne curano e ne accompagnano la crescita. I conduttori partecipanti al gruppo hanno il compito di garantire l’applicazione del metodo.

Nei gruppi vengono affrontati argomenti diversi, che spaziano dall’educazione alla responsabilità, alla diversità, alla scelta.

In ambito scolastico dopo uno/due incontri legati alla presentazione di sé come figlio/a o del proprio/a figlio/a, si può decidere di lavorare sull’educazione alla scelta (orientamento) e /o l’educazione alla legalità (le regole incominciano in famiglia, continuano nella scuola e nella società). I gruppi possono proporre un’articolazione libera ed autonoma del percorso.

Tutta l’attività è su base volontaria, nessuno è costretto a partecipare. In un Consiglio di classe che decide di aderire al progetto è sufficiente che ci siano due docenti disponibili, uno cui fare riferimento. In genere si svolgono 4/5 incontri nel corso dell’anno scolastico in orario pomeridiano con i genitori, se invece si prevedono interventi in classe con gli allievi legati all’orientamento alla scelta (in cui alcuni genitori narrano il loro percorso scolastico e lavorativo), si possono pensare 1/2 momenti al mattino. 

Gli allievi sono i principali beneficiari di quest’attività perché respirano la reciproca fiducia ed il terreno collaborativo su cui insegnanti e genitori si incontrano. Anche i docenti vedono con occhi nuovi i ragazzi e si sentono protagonisti della costruzione di un clima relazionale migliore.

Gli insegnanti che aderiscono al progetto hanno certificate le ore impegnate come formazione/autoformazione riconosciuta dal CESEDI, dopo la firma della nostra scuola all’accordo di rete, la certificazione è data dalla scuola. 
È presente sul territorio una Rete di scuole che aderiscono alla Metodologia col supporto del CESEDI E di alcune associazioni (CIDI, Casa degli insegnanti, Comitato per l’integrazione, ecc.) cui si aderisce tramite approvazione formale del Collegio dei Docenti e successiva firma di un protocollo di Rete. Ad oggi costituiscono la rete numerose scuole – anche secondarie di secondo grado – sia cittadine che dell’area metropolitana. L’attività è riconosciuta dal MIUR - USR. 

I referenti scientifici e ideatori della metodologia, prof Riziero Zucchi (docente di Pedagogia Speciale presso l’Università di Torino) e prof.ssa Augusta Moletto (ex docente SUISM), si rendono disponibili ad avviare il percorso, ad accompagnarci e ad intervenire a scuola, durante un Collegio Docenti o una riunione di formazione. È previsto un momento di restituzione finale con i genitori che hanno partecipato. Nel corso dell’anno sono programmati incontri/confronti a livello di rete in cui condividere le esperienze e le criticità vissute all’interno di ciascuna scuola.  

Torino, 28/06/2021
Chiara Giacometti, insegnante referente del Progetto

